
AIUTO Plutarco al classico, studio di funzio-

ne allo scientifico, Roland Barthes al linguisti-

co. Per tutti sei ore di tempo, e ancora una vol-

ta Internet. La seconda giornata della maturi-

tà 2006 si apre con il

web a farda padrone,

come e più della pri-

ma. Le indiscrezioni

sulla versione dal greco arrivano
quando ancora mancano venti
minuti all’inizio. Alle otto 16 mi-
nuti e 14 secondi, il primo è
“Davi”, su studenti.it: «Plutarco,
“L’uomo è padrone della parte
migliore di se stesso”». I forum
sono invasi: «Dateci le prime pa-
role», è la risposta di un esercito
di aiutanti telematici dai “nick”
pieni di y e k.
Pochi minuti e si fa chiara la pro-
venienza del testo, i Moralia, e a
metà mattinata circolano le pri-
me traduzioni. Anche se qualche
errore c’è, se qualcuno si ritrova
per le mani «l’abilità di un pilota
nella tempesta». «Un pilota nella
tempesta? Che ci fa un pilota nel-
la tempesta ai tempi di Plutar-
co?», ribatte una ragazza.
Per certo, nonostante controlli e
disposizioni qualche telefonino
gira ancora per i banchi: «Aiuto,
per favore devo mandare la ver-
sione via sms a mia sorella». A fi-
ne mattinata ancora manca la
conferma ufficiale dei titoli dal
ministero - arriverà alle 14.17 -
che le traduzioni sono complete.
“Bene” nella rete anche per i licei
scientifici. Gli studenti devono ri-

solvere uno dei due problemi pro-
posti su uno studio di funzione lo-
garitmica.
Chi invece deve affidarsi solo al-
le proprie competenze, salvo
l’improbabile possibilità di scri-
vere in francese sotto dettatura,

sono gli studenti del linguistico.
Per loro una traccia da sviluppa-
re, a scelta tra una citazione di
Roland Barthes, la flessibilità del
mercato del lavoro o il successo
dei best-seller. Disperati invece
gli studenti degli istituti tecnici e
commerciali, alle prese con edifi-
ci instabili e bilanci da gestire.
Tra le richieste di aiuto on-line, si
mette in mezzo anche qualche
mamma: «Perché si parla solo
della versione di Plutarco e delle
prove degli altri istituti nemmeno
una parola ? Una delle 500mila
mamme in ansia».
Nel pomeriggio molti già si con-
centrano sulla terza prova. La più

recente, eppure la più tradiziona-
le, perché per copiare - le prove
vengono redatte nei singoli istitu-
ti - sarà molto più significativo
un professore compiacente. Cam-
bia anche il linguaggio, e in ono-
re alla cronaca i tradizionali bi-
gliettini diventano “pizzini”.
Alla fine della giornata, però,
nessuna traccia delle polemiche
degli anni passati - il caos telema-
tico non deve più di tanto aver
raggiunto le aule. Eppure, la co-
scienza sporca qualcuno la deve
avere, se un post su studenti.it
scatena il panico: «Ma è vero che
hanno annullato la prova di gre-
co? Mi hanno detto di un’ansa».

A rrivo un po' tardi, a
prova iniziata.
I ragazzi sono tutti

impegnati a svolgere la prova
di Economia aziendale.
Chiedo a una collega come è
andata finora. Lei mi fa una
rapida cronaca di ciò che è av-
venuto. «I ragazzi erano bal-
danzosi, fin dalle otto del mat-
tino, della serie tranquilli e in-
coscienti. Il primo choc è sta-
to scoprire che tre di loro non
avevano la calcolatrice. Di-
sgraziati. Ma subito abbiamo
chiamato casa e i genitori so-
no corsi a portargliele. E poi,
constatata l'integrità della bu-
sta, eccetera eccetera, il loro
professore di Economia è sta-
to molto disponibile a spiega-

re la traccia. Per il resto, co-
me vedi, è tutta una noia».
In effetti la mia collega di Di-
ritto ha l'aria annoiata.
Un po' sfoglia il giornale, un
po' si guarda intorno soprap-
pensiero. O meglio, un pen-
siero ce l'ha e fisso, quello di
sua figlia, che alcuni mesi fa
ha avuto un incidente strada-
le, salva miracolosamente, e
ora, al Liceo, convalescente
per le fratture e le operazioni
subite, sostiene anche lei la
prova d'esame.
Ci teneva molto, e in ospeda-
le era più forte la preoccupa-
zione per i giorni persi di
scuola, della sua stessa condi-
zione di salute. «Ce la farò a
non perdere l'anno?», chiede-
va ansiosa a sua madre.
Che la rassicurava, e teneva a

bada le paure della figlia non
potendo fare molto per le pro-
prie, di altra natura, che ogni
volta che parlava con i medi-
ci, invece, la riaggredivano.
Bastava un accenno al perico-
lo mortale scampato, il sem-
plice ripetere con la mente la
cronaca dell'incidente: Sabri-
na sbalzata fuori dall'auto, la
corsa in ospedale, l'interven-
to alla milza, il trauma polmo-
nare, l'attesa fuori della sala
operatoria ad aspettare che un
medico uscisse, e che parlas-
se... «Viva. Sua figlia è vi-
va».
E come sono belli in fondo gli
esami, e i ragazzi. Tutti i ra-
gazzi del mondo. Oggi per lei
è difficile tornare alla norma-
lità.
Spesso la scopro distratta, e
se le chiedo di Sabrina si illu-
mina, sorride e piange:
«Com'è bello - mi dice - im-
maginarla al banco, intenta a
scrivere, con il collare, proiet-
tata nel futuro e nella vita. In-
sieme agli altri».

DiariodelprofessoreDiariodellostudente

Se su un altro banco c’è
l’esame di un figlio di prof

V ersione di maturità
perché ancora non ci
siamo abituati a chia-

marlo esame di stato. Versio-
ne di greco e dire che siamo
stati per anni circa cinque a
sperare che uscisse latino, pri-
ma per calcolo strettamente
matematico, poi con la speran-
za di un altro bis.
E alla fine eccoci lì con i voca-
bolari vicini al petto, ansiosi,
cercando il posto vicino al più
bravo o alla più brava. Finisce
che magari sei tu, proprio tu, a
capitare in prima fila, lì davan-
ti ai professori, che però sono
abbastanza buoni da non abba-
iare troppo….
Versione di greco, versione di
maturità, ultima volta che usi

il vocabolario. L'ultima delle
ultime, un ciclo che si compie.
Un ciclo di versioni fatte beni-
no, altre fatte un po' peggio e
speri che questa sia delle pri-
me, magari grazie alla parola
che hai capito dal vicinissimo
banco di dietro….(stai lì e ti
domandi se anche per la terza
prova sarà così).
Plutarco. Non te lo saresti mai
aspettato, o forse sì, alla fine
avete pensato subito agli stori-
ci. Fortuna che non era Poli-
bio!
Ancora una mattina di corri-
doi, cibo e caldo, grazie al cie-
lo un po' meno del primo gior-
no. Anche il tuo fisico reagi-
sce meglio. E poi finisce che
anche il professore, anche se
non è l'ora di religione, sembra
buono. Ma forse lo è sempre

stato.
Che fare? Le prime due prove
sono quelle strettamente lega-
te agli anni precedenti, alle su-
date carte che qualcuno può
vantare, altri no. A quei cinque
anni di agonia fluttuante nel
vuoto essere scolastico, che va
riempiendosi ogni giorno di
parole e di strumenti e di vitto-
rie. Oppure di libri oppure di
chiacchiere oppure di amici-
zie oppure di paure oppure op-
pure oppure….chi li potrebbe
elencare?
Ti senti strana, ti senti viva e
insieme un po' uccisa, perché
questa è l'ultima, di tante che
hai fatto, mai più (con gioia,
con un pizzico di rimpianto)
vedrai quelle lettere greche
stendersi di fronte a te.
E poi….a studiare, perché di
studiare non si finisce mai, ma
soprattutto perché manca la 3ª
prova…i dubbi che ancora
una volta ti prendono e ti chie-
di quali saranno le materie e
quali le domande. Ancora un'
altra mattina a scatola chiusa.

«Tracce di regime», autogol di Libero

LUIGI GALELLA

Corinne si pettina i capelli ap-
pena asciugati, posa la spazzo-
la sull’altare e rinfila in borsa il
phon, con l’impugnatura tenuta
insieme da una striscia di na-
stro adesivo. «No, non abito
qui. Ci vengo quando mi lavo i
capelli», dice, e la voce risuona
tra le pareti spoglie d’uno az-
zurro stinto, pieno di macchie
d’umidità. Nella cappella del ci-
mitero di Gallinaro - una qua-
rantina di chilometri da Cassi-
no - c’è fresco e non ci viene
nessuno, se non Corinne S., 31
anni, che da cinque vive in una
casa senza corrente elettrica.
«Mi bucavo, non ho pagato le
bollette», spiega, mentre mo-
stra il finestrone del deposito
delle scope, dove si arrampica-
va fino a qualche settimana fa
per rubare un po’ di corrente.
«Per i capelli, sai, e per il telefo-
nino - spiega -. Non posso fare
senza, un anno fa ho avuto un
parto prematuro e non sono riu-
scita a chiamare un’ambulan-
za. Chissà, fossi riuscita ad arri-
vare prima in ospedale mia fi-
glia forse ce l’avrebbe fatta».
Una lacrima le scivola lenta sul
viso. Corinne si scusa e fa acco-
modare su una panchina, sul
vialetto che taglia il piccolo ci-
mitero, neanche questa fosse
davvero casa sua. E un po’ in
fondo lo è davvero, e non solo
per quel po’ di elettricità presa
a sbafo. Qui c’è tutta la sua fa-
miglia, il padre morto che lei
era ancora una bambina, Odet-
te e Yvan, la madre e il fratello
rimasti uccisi in un terribile in-
cidente stradale sei anni fa, in-

sieme alla moglie di lui incinta di
due gemelli. «E c’è mia figlia»,
Odette tira fuori dalla borsa una
foto plastificata: si vede una pic-
cola bara, con un visetto minu-
scolo che affiora tra il raso bian-
co. «È Sara».
Corinne ha un passato difficile,
che stride con le casette ordinate
e i giardini curati, le rose rampi-
canti dei muri di cinta di questo
paese di 1200 anime, dove ogni
anno i pellegrini corrono a frotte
al santuario - in odor di eresia -
del Bambino Gesù, apparso a
Giuseppina Norcia, veggente po-
polare che alimenta un indotto

niente male, 14 ristoranti tanto
per dire e negozi di souvenir. Un
paese che farebbe volentieri a me-
no di lei e di quel suo ragazzo
«che non è nemmeno di qui», ma
di Sora, pochi chilometri più su.
«Tutti vorrebbero che andassi in
una comunità, o una casa fami-
glia. Ma io una casa ce l’ho e una
famiglia la voglio tutta per me,
con questo bambino. Sono pulita,
nessuno vuole crederlo, ho solo
bisogno che qualcuno mi dia una
mano». Una mano in più di quel-
la che il Comune finora ha potuto
offrirle, un paio d’ore al giorno
in un progetto di reinserimento
dell’Aipes, l’associazione inter-
comunale che gestisce i servizi so-

ciali: in tasca 250 euro al mese,
ogni trimestre un mese di pausa
senza un soldo, e poi di nuovo da
capo. Il suo ragazzo, stessa storia
alle spalle, fatica a trovarsi qual-
che lavoretto. L’anno scorso ha
dato una mano in una casa in ri-
strutturazione. «Prendendo il pri-
mo autobus del mattino arrivava
comunque in ritardo al cantiere
ed erano storie. Una macchina
non ce la possiamo permettere».
È così da tre anni, da quando Co-
rinne e Alessandro si sono incon-
trati e hanno deciso di smettere.
Una strada tutta in salita, con le
sere a lume di candela che però
non hanno nulla di romantico e la
stufa a legna che sporca di fulig-

gine le pareti di casa. L’inverno
scorso Corinne ha dovuto chiede-
re al Comune il permesso di ab-
battere un albero, per scaldarsi.
E un aiuto per riavere la corrente
elettrica. «Non è cattiva volontà,
mi creda», dice il sindaco Piero
Volante, squadernando i conti:
7000 euro l’anno dalla Regione
per i servizi sociali e almeno cin-
que persone nel paese da assiste-
re. «Da soli non possiamo farce-
la, perché il problema non è sal-
dare le bollette arretrate, che am-
montano intorno ai 1000 euro. E
dopo?».
Già dopo, quando nascerà il bim-
bo. Che non può stare in una casa
senza luce e riscaldamento, an-

che se il suo papà gli sta ridipin-
gendo d’azzurro la cameretta, co-
prendo il rosa pensato per Sara,
venuta al mondo troppo presto
per restarci. Per questo Corinne
ha paura, paura che possano to-
glierle quel figlio che già ora le
dà la forza per tirare avanti. «Per
essere madre non servono soltan-
to delle cose, serve l’amore e io
quello ce l’ho - dice -. Stavolta fa-
rò tutto quello che dice il medico,
prenderò il metadone senza ave-
re fretta di scalare le dosi. Questo
bambino deve stare bene». Corin-
ne ha già un nome, sarà Manuel,
una luce in fondo al tunnel. Ma
prima bisogna trovare l’interrut-
tore.

IL CORSIVO

Bologna, multano un ragazzo e si scatena la guerriglia
Stava facendo pipì su un portone, le forze dell’ordine lo sanzionano e vengono affrontate da 200 giovani: lanci di bottiglia e arresti

■ di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna

LA STORIA Ex tossicodipendente, lavoro precario (e sottopagato). A casa la corrente è staccata (bollette mai pagate), per questo utilizza i bagni del cimitero

Corinne aspetta un bambino ma sta in mezzo ai morti

ALICE CORTE

I temi della maturità non sono piaciuti a Libero:
«Temi da regime alla maturità del Professore».
Una pagina intera per dire che «Prodi ci aveva
promesso di fare economia». Invece i temi proposti
«per la prima volta occupano 9 fitte pagine che ogni
scuola ha dovuto fotocopiare». Uno spreco da 5
milioni di fogli, denuncia il quotidiano: «Se lo
avesse saputo Visco, avrebbe messo la “tassa sulle
tracce”». E poi, «temi politici che nascondono i veri
problemi dell’Italia, ai quali la riforma su cui

voteremo domenica ha cercato di dare una risposta.
Dopo gli anni del ministro Moratti, in cui ogni
strumentalizzazione era assente, ecco la novità di
Prodi: temi di regime». Piccola obiezione: le tracce
della maturità 2006 non le ha scelte il neoministro
Fioroni bensì l’ex-ministro Letizia Moratti,
fedelissima di Berlusconi nonché attuale sindaco di
Milano. La gaffe è stata rimarcata dal Ministero che
ha scritto a Feltri: «Caro direttore, sarebbe bastata
una telefonata... ».

TENSIONE A BOLOGNA
Questa volta a fare notizia
nonè loscontro politico tra il
sindaco Sergio Cofferati e

l’ala sinistra della maggioranza.
Ma per la vera e propria nottata di
guerriglia urbana in piazza Verdi,
cuore pulsante della cittadella uni-
versitaria. Qui, a partire dalle 23 di
mercoledì, almeno duecento ragaz-
zi si sono scatenati con cori e lanci
di bottiglie verso le forze dell’ordi-
ne, “colpevoli” di aver sanzionato
un ragazzo che faceva pipì contro
una porta. Il bollettino finale conta
nove agenti feriti, il ragazzo in que-

stione arrestato, una ragazza sotto-
posta a trattamento sanitario obbli-
gatorio, 4 clandestini in manette.
Altri quindici ragazzi sono stati de-
nunciati dalla Digos.
Da quando Cofferati, nella prima-
vera del 2005, ha avviato la sua
campagna per la legalità si era mol-
to discusso in consiglio comunale
su come gestire uno spazio diffici-
le come quello al centro della zona
universitaria, sostanzialmente ab-
bandonata durante i 5 anni di am-
ministrazione del centrodestra. In
scena quasi un contrasto genera-
zionale tra il popolo degli studenti,
abituato a ritrovarsi per una birra
in piazza, e i residenti esasperati

dal rumore. In mezzo, la presenza
fissa di decine di punk-a-bestia, re-
sponsabili secondo i cittadini di
sporco e degrado. Ma non si era
mai registrato un epispodio così
grave.
Il sindaco nega che ci sia tensione
sociale in città: si tratta solo di
«persone che non intendono accet-
tare le regole della civile conviven-
za. A costoro deve essere impedito
di diventare un problema». Per
questo Cofferati invoca una pre-
senza «più costante e attenta» sia
di vigili sia di forze dell’ordine».
Non solo: il Comune anticiperà su-
bito - e non dopo l’estate - gli orari
di chiusura dei pub e dei tanti ali-
mentari che vendono alcolici fino
a tarda notte in zona universitaria.

Due cambiamenti significativi. Il
questore Francesco Cirillo difende
i suoi uomini («Molti cittadini so-
no scesi in strada per ringraziarci»)
e in generale la polizia, chiamata
in causa nei giorni scorsi dal sinda-
co («I vigili spesso prendono chia-
mate non di loro competenza»).
Tante e inevitabili le reazioni poli-
tiche: la destra invoca il pugno du-
ro, i commercianti - storici sosteni-
tori dell’ex sindaco Guazzaloca -
chiedono «azioni repressive». An-
che il segretario del Prc Tiziano
Loreti condanna l’aggressione ai
vigili, ma parla anche di «mancata
risposte alle questioni sollevate
dai giovani in città» che potrebbe-
ro «provocare reazioni», per quan-
to ingiustificabili: toni diversi da

quelli del sindaco. Ma le preoccu-
pazioni maggiori sono per la Street
Rave Parade del primo luglio, che
dovrebbe richiamare a Bologna 30
mila persone. Cofferati la vorreb-
be stanziale (nel 2005 la parata an-
tiproibizionista costò al Comune
decine di migliaia di euro), gli or-
ganizzatori parlano di «diktat poli-
tico» incomprensibile, rispetto
agli anni passati. Domani l’ultimo
tentativo di mediazione del Prefet-
to, ma i centri sociali assicurano
che loro in centro verranno con o
senza autorizzazione: «Chi ha vo-
luto il muro contro muro se ne as-
sumerà le responsabilità». Un cli-
ma che rischia di riscaldarsi anche
per la contemporanea contro-mani-
festazione di An e di Forza Nuova.

IN ITALIA

Maturità, atto secondo
Plutarco scatena Internet
Greco al classico, per lo scientifico una funzione logaritmica

Oggi la terza prova: e si preparano «pizzini»
Uno studente impegnato nella seconda prova degli esami di maturità Foto Ap

La trincea della prima fila:
tutto tranne Polibio!!!

■ di Fabio Amato / Roma

■ di Marina Mastroluca inviata a Gallinaro (Frosinone)
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